
 
La correzione 
 
Valore formativo  o informativo  per accumulare elementi di giudizio sul processo di apprendimento allo 
scopo sia di definire e adattare la programmazione didattica  

– la correzione risponde ad un’aspettativa dell’apprendente, soprattutto adolescente e 
adulto, che la interpreta come una conferma dell’attenzione che l’insegnante gli dedica.  
– la correzione fornisce all’apprendente la possibilità di confrontare il proprio sistema 
interlinguistico con la lingua d’arrivo  
– la correzione rappresenta il mezzo più comune a cui far ricorso per combattere un 
fenomeno tipico dell’apprendimento di una lingua: la fossilizzazione  

 
 
La posizione migliore per l’insegnante un atteggiamento flessibile  
 
Criteri di valutazione dell’errore: la correttezza 
 
Ogni infrazione al sistema di regole è un’espressione linguisticamente inaccettabile. È il criterio imposto 
dalla tradizione scolastica, ma pone una serie di problemi. 
 
 
Criteri di valutazione dell’errore: l’appropriatezz a 
 
La lingua è soprattutto uno strumento di comunicazione tra le persone e la capacità di comunicare con 
successo non si esaurisce con la conoscenza delle regole del codice linguistico  
 
Valutare le produzioni linguistiche dell’apprendente secondo il criterio dell’appropriatezza significa 
considerare il testo nel suo insieme (non le singole unità linguistiche che lo compongono) in relazione 
al contesto, agli interlocutori e all’intenzione comunicativa 
 
Criteri di valutazione dell’errore: la comprensibil ità 
 
Scopo della comunicazione è trasmettere messaggi: anche commettendo errori nell’uso della lingua. 
Adottando questo criterio si considera errore solo ciò che ostacola la comunicazione, perché non è 
detto che la presenza di molti errori in un enunciato comprometta necessariamente la sua comprensibilità.  
 
Gli errori che molti insegnanti correggono con pignoleria (ortografia, preposizioni, accordi grammaticali, 
femminili o plurali) di solito non sono rilevanti per la trasmissione del significato. 
 
Stabilire priorità di correzione 
Il docente deve  guidare l’apprendente nel suo processo di scoperta e acquisizione della lingua: deve 
quindi saper fare delle scelte per costruire in piena autonomia un percorso di 
insegnamento/apprendimento adeguato alla concretezza del contesto in cui opera.  
 
Non si può determinare in modo assoluto la rilevanza di un errore linguistico: il peso degli errori è 
un concetto relativo e  va lasciato alla discrezione degli insegnanti, chiamati a prendere decisioni 
autonome dopo aver attentamente vagliato una serie di fattori che qui mettiamo in evidenza.  
 

I bisogni comunicativi dell’apprendente  

L’età e la personalità     

Il livello di competenza     

Gli obiettivi del corso e il sillabo   

L’attività didattica svolta     



 

Consigli per una “buona” correzione 
 
Le regole di una buona correzione: 

a) non essere invasivi          
b) non essere ambigui          
c) rispettare la personalità dello studente   
d) adeguare la correzione alle capacità dello studente   
e) far lavorare gli studenti sulle correzioni       

  
l’opportunità e la modalità di correzione dipendono in larga misura dal tipo di attività proposta, 
dall’abilità che si vuole esercitare e dagli obiettivi che ci si prefigge. Così, per esempio, se il compito 
richiesto ha una forte rilevanza comunicativa l’insegnante si preoccuperà soprattutto che l’espressione dello 
studente sia comprensibile o appropriata.  

  
 


